
Donnarumma; Conti, Caldara, Roma-

gnoli, Masina; Locatelli, Pellegrini; 

Berardi, Belotti, Caprari, Di France-

sco. Per citare uno dei tanti undici 

possibili, rigorosamente schierato 

con il 4-2-4 venturiano. Sì perché, tra 

qualche anno, se i giovani talenti az-

zurri manterranno le promesse, la 

Nazionale promette di farci divertire. 

E di farci sognare. Nel servizio imper-

dibile sulla Gazzetta in edicola oggi, i 

nostri inviati passano in rassegna i 

migliori giovani - nati dal '92 in poi - 

che in futuro potranno costruire l'os-

satura di un'Italia ricca di qualità. 

Venti nomi, da quelli già citati ai vari 

Rugani, Benassi, Cataldi, Politano e 

Bernardeschi, ognuno con un focus 

dedicato che ne spiega caratteristi-

che tecniche e carriera: per conosce-

re fino in fondo la rivoluzione azzurra 

appena cominciata.  

Italia-Germania profuma di nuovo. 

Ma Ventura tornerà all'antico. 

 

Sono 7 gli Under 21 tra i tedeschi, 

noi rispondiamo con Donnarumma e 

Romagnoli. Salvo sorprese, però, 

sarà 3-5-2 

 

Guardando la lista dei convocati, fa 

impressione la quantità di Under 21 

chiamati da Joachim Löw: ben 7. 

Sono Tah, Henrichs, Kimmich, Gna-

bry, Goretzka, Meyer e Weigl. Ventu-

ra risponde con Donnarumma e Ro-

magnoli, ma ci sono cinque 22enni 

(Rugani, Gagliardini, Cataldi, Bernar-

deschi e Belotti), più il 23enne Poli-

tano. Insomma, non ci vuole un ge-

nio per accorgersi che entrambe le 

nazionali hanno avviato il ricambio 

generazionale. E l'hanno fatto senza 

perdere nulla, finora, in termini di 

risultati: la Germania è a punteggio 

pieno nel gruppo C di qualificazione 

al Mondiale 2018 (16 gol fatti, zero 

subiti...) e l'Italia non molla la Spa-

gna in vetta al gruppo G, più insidio-

so di quello dei tedeschi. Eppure, la 

sfida di San Siro sarà un tuffo all'in-

dietro, anche per la storia che que-

sta partita si porta dietro, oltre che 

per il pericolo di rovesci pesanti.  

 

 

Rugby, Italia-All Blacks 10-68: 

dieci mete dai maestri 

Alla partita d'esordio casalin-

go del nuovo c.t. O'Shea, gli 

azzurri si arrendono per la 

14ª volta ai campioni del 

mondo neozelandesi. Di Boni 

l'unica meta azzurra, la 13ª 

negli scontri diretti con i Tutti-

neri. Sabato a Firenze c'è il 

Sudafrica 

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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Lunedì 14 Novembre 2016 

LUNEDI’ 14 

USA Vs 

ITALIA 

 

& 

 

BRASILE Vs  

FRANCIA  

MARTEDI’ 15 

 

 

 

 

 

BERGAMO  Vs 

BUSTO 

 

& 

 

MODENA Vs  

CONEGLIANO 

VENERDI’ 18 

 

 

 

 

 

GOLDEN ST  Vs 

MIAMI 

 

& 

 

ORLANDO Vs  

S. ANTONIO 



   

1B 

1D 

R
I
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 BORRA 

MESSA 

PASTORE 

 

 

V
O
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MENEGATTI 6 
Incontrista  
CONTE 6 
Affabile  
BRAMBILLA 6 
Corre  
PELLIZZOLA 6 
Tiene botta 
VASCO 6 
Si illumina  
LEVATI 6  
Prezioso  
COMINA 6 
Affermato  

PASTORE 7 
Gol e fantasia 
BORRA 6,5 
Timbra  
MESSA 6,5 
Qualità  
CICOGNA 6,5 
Uomo assist   
HAZAN 6 
Mette buoni palloni 
BOVA 6 
Utile  
PRIMERANO 6 
Senza gol 

Il Novara torna in corsa con un roboante 3 a 0 che riaccende gli en-
tusiasmi. OSNATO è indiavolato già dai primi minuti, è suo il 
primo tiro che si stampa sul palo, ma torna verso la porta e si in-
sacca alle spalle di un incolpevole RICCI. NARDIN reagisce e 
parte in profondità, fa partire un destro su cui CARRARA chiude 
bene. RICCI si oppone ad OSNATO e sulla ribattuta, TROIANO 

no trova il tap in vincente. OSNATO gioca contro tutti ed è un se-
rio pericolo per la difesa veronese che cerca di opporsi come può.  
Al 7° OSNATO riesce a sfondare e a segnare il 2 a 0, passano po-
chi minuti e il forte attaccante novarese segna la sua personale tri-
pletta che lo incorona senza dubbio uomo del match. Nei minuti 
finali BRICOLI cerca almeno il gol della bandiera, ma la sua mira 
non è delle migliori e non riesce ad impensierire CARRARA. L’ 
ultima occasione cade sui piedi di NARDIN che carica bene il tiro, 
ma la palla gira troppo e finisce a lato.   
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OSNATO 

OSNATO 
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RICCI 6,5 
Mano aperta  
MOSCATI 6 
In progresso 
LOCATELLI 6 
Ala destra  
CUTTICA 6,5 
Vince i contrasti  
BRICOLI 6,5 
In avanti  
SCARPA 6 
Difende  
NARDIN 6.5 
Dinamico  

CARRARA 6 
Contro sole 
DI TRANI 6 
Zelante  
TROIANO 6 
reattivo 
TANGHETTI 6 
spaesato 
VERCALLI 6,5 
Assist man 
UBEZIO 6  
Perno centrale  
OSNATO 8 
Tripletta  

 LEICESTER — TOTTENHAM = 0 — 1 

Il Brescia vola in testa alla classifica e lascia sul baratro dell’elimi-
nazione il Benevento. La 1D gioca bene e diverte il suo pubblico 
accorso in massa al campo. Dopo pochissimi minuti il risultato già 
si sblocca grazie a BORRA che è nel posto giusto al momento giu-
sto. Il vantaggio galvanizza il Brescia che raddoppia subito dopo 
con MESSA perfettamente imboccato da PASTORE. Il doppio 
vantaggio in così poco tempo, permette al Brescia di tirare i remi 
in barca e amministrare la partita. Il Benevento dal canto suo, non 
riesce mai ad affacciarsi dalle parti di PRIMERANO e subisce al 
12° il gol strameritato di PASTORE. VASCO prova timidamente 
una reazione, ma il suo tiro finisce fuori. Verso il finale di partita 
COMINA va via per vie centrali ai difensori, arriva al tiro, ma 
PRIMERANO si supera e dice no anche al gol della bandiera per 
il Benevento. Ora per il Brescia il primo posto sembra scontato, ma 
tutto si deciderà nelle prossime partite.  

TRAPANI 6 NOVARA 4 BARI 1 VERONA 0  

 Grossa fetta di semifinale per il Tottenham che vince lo scontro 
diretto con il Leicester fermo a 3 punti. Ora per la 2B fondamenta-
le non perdere punti a favore del Liverpool. La 2D scende in cam-
po concentrata ed organizzata; RUSSO nel nuovo ruolo da difen-
sore centrale gioca meravigliosamente e comanda tutte le marca-
ture. E’ proprio lui, dagli sviluppi di un corner, ad impattare il 
pallone di testa e regalare la prima emozione della partita. Al 4° il 
Tottenham passa grazie ad un gol in corsa di OSNATO, che gal-
vanizzato dalla tripletta del fratello il giorno prima, non vuole es-
sere da meno e confeziona un gran d’autore. Il resto della partita è 
uno scontro tra due squadre forti, che sicuramente vedremo prota-
goniste anche più avanti. OSNATO al 15° potrebbe raddoppiare, 
ma RUSPINI si oppone magnificamente. Al 18 è il palo a salvare 
la 2B dalla disfatta su un tiro di ACCOMAZZO. Nel finale RU-

SCELLI ci mette del suo e neutralizza COLLE.  TOTTENHAM 6 LEICESTER 3 LIVERPOOL 3 MAN CITY 0  
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MORONI 6 
In mischia  
RUSPINI 6 
Incolpevole  
SERINA 6 
Ci prova  
SURACE 6,5 
Talentuoso  
PANFILI 6 
Sprecone  
COLLE 6 
Meno bene 
CANALI 6 
Famelico  

OSNATO 7 
Fondamentale  
ACCOMAZZO 6,5 
Palo!!!! 
RUSCELLI 7 
saracinesca 
ALTIERI 6 
Bada a sinistra 
MACCARONE 6,5 
Leone  
RUSSO 7 
Nuovo ruolo 
GUASTINI 6 
Punge  

BENEVENTO — BRESCIA = 0 — 3 

VERONA — NOVARA = 0 — 3 

BRESCIA 6 CARPI 3 AVELLINO 3  BENEVENTO 0  



ST ETIENNE 6 PSG 6  MARSIGLIA 3 MONACO 0  

 

 LONGOBARDI all’ultimo respiro regala semifinale e primato 
all’Arsenal, condannando ad una non facile sorte il Chelsea.  La 
partita si scalda subito fin dai primi minuti, REGIS da una parte e 
PANTANO dall’altra, scaldano i guantoni dei portieri. Al 6° mega 
mischia ina rea della 2B che si salva grazie ad una carambola che si 
stampa sul palo alla destra di GARCIA. LONGOBARDI si attiva 
a metà partita regalando al pubblico le sue famose galoppate sulla 
fascia condite da delle conclusioni spesso pericolose! REGIS, poco 
servito, illumina l’attacco del Chelsea, ma PADOA respinge bene. 
Nel finale di gara succede di tutto; il Chelsea preme sull’accelerato-
re per trovare i tre punti che sarebbero ossigeno puro per il prose-
guo della stagione, ma nella mischia di batti e ribatti che si crea 
nell’area dell’Arsenal, la palla non ha proprio intenzione d’entrare 
e finisce, grazie ad un lancio lungo, sui piedi di LONGOBARDI 
che al 20° minuto spaccato, risolve la partita. 
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SAN MARTINO 5 

FIMIANI 

ROMEO 

IRMANA’ 
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LEONARDI 6 
Uscita bassa 
DONATI 6.5 
Chiude bene 
FIMIANI 7 
Che tocco 
MACHNITZ 6.5 
Stopper  
ROMEO 7.5 
Tiro angolato 
SAN MARTINO 8 
Capocannoniere  
SIGNORI 6 

CALZA 6 
Incolpevole 
LATTANZI 6.5 
Ferma tutto 
IRMANÀ 7.5 
Gol della bandiera 
BARONI 6.5 
Filtro  
VILLA 6.5 
Assistente  
CERVETTI 7 
Isolato  
CISBANI 6 
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G
O
L 

AZIMONTI 2 BARONIO 
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AZIMONTI 7.5 
Doppiettona 
SAVOLDI 6.5 
Chiuso bene 
GRIMALDI 6.5 
Imposta  
FINELLI 7.5 
3 paratone 
CERNIGLIA 6.5 
Ordinato 
POZZI 7- 
Svirgola  
PORTULANO 

VOLPI 6.5 
Giù in fascia 
BIANCHI 6.5 
stopper 
BARONIO 7+ 
Gol pazzesco 
GAGLIARDI 7 
Sfortunato  
ZANNI 6 
Paratona  
TILLOCA 6 
Svogliato 
NASELLI 6 

ARSENAL 6 MAN. UTD 2 CHELSEA 1 EVERTON 1   
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GARCIA 6 
Con testa 
CALDERA 6 
Imposta lui 
RIGAMONTI 6 
Non mostra il tiro 
BENELLI 6 
Restrittivo 
REGIS 6 
Poco servito 
DROSSOPULO 6 
Ha perso la verve 
GUELLA 6 
Jolly 

LUTEROTTI 6,5 
Sfiora il gol 
FERRARESI 6 
Chiusura ermetica 
DIADEMA 6 
Elettrico 
PADOA 6 
Porta chiusa 
LONGOBARDI 7 
Eroe 
PANTANO 6 
Utile 
BARSANTI 6,5 
Spina nel fianco  
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BORDEAUX 9 LILLA 3 NIZZA 1 LIONE 1 

CHLESEA - ARSENAL = 0 — 1 

BORDEAUX — NIZZA = 2 — 1 

PSG — MARSIGLIA = 7 — 1  

Partita che sembra non regalare emozioni, con un inizio confuso e 
il BORDEAUX che addormenta il gioco. La 3D ci prova con dei tiri 
da lontano di VOLPI e di BARONIO, ma niente di fatto. Il tiki taka 
della 3A porta alla conclusione POZZI, che però fuori equilibrio 
svirgola a lato da buona posizione. BARONNIO è il più attivo e 
con due conclusioni prova a mettere paura agli avversari, ma sem-
pre  nulla di fatto. Da un pallone vagante AZIMONTI tira fuori un 
colpo da bigliardo che sbatte sul palo e si insacca per il vantaggio. 
GAGLIARDI non ci sta, ci prova di potenza, di precisione e di te-
sta, ma FINELLI si oppone con dei super interventi. La D pressa  e 
si espone al contropiede con cui AZIMONDI fa doppietta. Il NIZ-
ZA carica a testa bassa e BARONIO con un tiro da casa sua accor-
cia le distanze. La gara sta finendo quando POZZI colpisce un pa-
lo clamoroso e lo stesso BARONIO, su punizione, colpisce la tra-
versa che consegna la vittoria al BORDEAUX.  

Partita senza troppa storia condotta sin da subito dalla 3B. Al pri-
mo affondo il PSG passa con SAN MARTINO bravo a usare un 
tocco tipico del calcio a 5 e infilare il vantaggio; lo stesso centra-
vanti prima di raddoppiare cerca una conclusione che però risul-
ta strozzata. Sul 2a0 FIMIANI si stacca dalla difesa e prova un 
sortita offensiva, ma il suo tiro è da dimenticare .ROMEO invece 
inventa un tiro angolatissimo e imparabile per il gol numero 
3.CERVETTI prova una reazione, ma la sua potente conclusione 
finisce a lato davvero di poco. FIMIANI sul lato opposto chiude i 
conti deviando in rete il pallone del 4a0. Il MARSIGLIA si scom-
pone e si espone ad altri due gol di un SAN MARTINO scatenato 
e nuovo capocannoniere del torneo delle terze. Nel finale IRMA-
NA’ scaglia un destro potente che finisce a lato e poi è bravissimo 
a battere LEONARDI con un tocco da artista del pallone e realiz-
zare così il gol della bandiera. 



DENVER 6 S.ANTONIO 3 HOUSTON 3 ORLANDO 0   

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

INIZIA LA VENDITA DEI CALENDARI!  

 

  2B 2C 
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PANFILI 6 

CALDERA 2 

COLDA 2 

PADOA 4 

OSNATO 2 

LONGOBARDI 2 
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PANFILI 7 
Perfetto  
CALDERA 6,5 
Il 4 a  0 
COLDA 6,5 
Punti e grinta  
GUELLA 6 
Difesona  
CIMINO 6 
Passaggi  
COLLE 6 
Entra dopo 

FERRARESI 6 
In lunetta  
ACCOMAZZO 6 
Fa girare il pallone 
PADOA 6 
Impegno a mille 
OSNATO 6 
punticini 
BONI 6 
Arcigno  
LONGOBARDI 6 
Tira a caso 

GOLDEN ST. 6 MIAMI 3 CLEVELAND 3 BOSTON 0  
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R
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ROZZI 9 

SAGNELLI 2 

TILLOCA 1 

ACERBI 4 

BARIONIO 4 

INNOCENTI 5 
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ROZZI 7 
Leader  
SAGNELLI 6,5 
Rimbalzista  
FIMIANI 6 
Difende a blocchi 
FARANDA 6 
Testa e gambe 
AMARI 6,5 
Reattiva  
ABATIELLO 6 
leoncino 

TILLOCA 6,5 
Punto Focale 
ACERBI 6,5 
Punti e fatica 
FAVA 6,5 
coraggioso 
SPADA 6,5 
Copre bene 
INNOCENTI 7,5 
Ago della bilancia 
BARONIO 7 
Poker 

 Cleveland torna in corsa per un ruolo da protagonista nel girone 
A, mentre Miami perde un’ottima occasione per agganciare in vet-
ta Golden State. Ora Miami deve battere la capolista il 18 novem-
bre e sperare che Cleveland non batta Boston nell’ultima giornata. 
PANFILI e CALDERA portano subito punti a Cleveland nelle due 
azioni d’attacco della 2B; la difesa di Miami si fa trovare imprepa-
rata coi due taglia fuori delle guardie avversarie. PADOA in pene-
trazione subisce fallo, ma dalla lunetta fa 0 su 2.  Il play di Miami si 
rifà poco dopo gonfiando la retina dall’area piccola su assist di 
ACCOMAZZO. PANFILI ristabilisce il +4, mentre LONGOBAR-

DI, dopo vari tentativi falliti, segna il –2. Miami sbaglia moltissimi 
canestri facili da sotto e PANFILI e COLDA ne approfittano per 
portare il risultato in doppia cifra. Nel finale punta d’orgoglio del-
la 2D che ferma il punteggio 10 a 8 grazie ai canestri di PADOA e 
di OSNATO dalla linea della lunetta.  

CLEVELAND - MIAMI = 10 — 8 

S. ANTONIO — DENVER = 11 — 14 

S. Antonio perde malamente lo scontro con Denver e ora per pas-
sare deve vincere contro Orlando e sperare che S. Antonio perda 
contro Houston, lasciando alla differenza canestri la decisione su 
chi vincerà il girone. ROZZI scalda subito gli animi con un tiro da 
tre che rimbalza però sul ferro; TILLOCA fa 1 su 2 ai liberi e 
smuove il punteggio. ROZZI e SAGNELLI ribaltano subito la frit-
tata con 4 punti di pregevole fattura. ACERBI, con un’ottima pe-
netrazione porta la 3D a –1, INNOCENTI spreca due tiri liberi che 
invece ROZZI non si fa sfuggire per il 6 a 3 a favore di S. Antonio. 
A metà partita ecco i punti di BARONIO e INNOCENTI che ri-
portano avanti Denver 6 a 7. ACERBI allunga e BARONIO firma 
il massimo vantaggio ai danni di una 3B che non riesce più a fare 
canestro. ROZZI, ultimo a mollare, segna il 9 a 11, ma INNOCEN-

TI chiude con una tripla strappa applausi che offusca gli ultimi 
punti di ROZZI.  


